
 
 

WEEKEND  CON  LE  FAMIGLIE   in  AGOSTO 

 Da Venerdì pomeriggio 25 agosto a Domenica 27 
agosto 2023 a Tonezza –Casa per ferie “Reffo” - viene 
proposto un  

WEEKEND con le FAMIGLIE:  
“11 Km -  da noi al cambiamento.  

La famiglia volto nuovo della comunità”. 
Un tempo di fraternità con i  ritmi e i tempi della vita 
familiare. Sui social -Uppiove – trovate le indicazioni. Per 
le adesioni rivolgersi in Ufficio Parrocchiale Duomo, 
oppure mail dondra@libero.it, oppure whatsapp 
3472400836 (don Massimo) indicando partecipanti e età. 
 
 

GIORNATA  MONDIALE  DELLA  GIOVENTÚ 
 
 
 

Settimana intensa per i “nostri”  78 giovani che,  a Lisbona 
prenderanno parte  alla Giornata Mondiale della Gioventù.  
Anche a distanza potremmo prendere parte ai vari momenti che 
vivranno, seguendo in “diretta” su TV 2000 (canale 28 del 
digitale terrestre – canale 157 di Sky) 

 Martedì 1 agosto, ore 19.30: Messa di apertura da Lisbona 
 Mercoledì 2 agosto, ore 21.00: serata di musica e preghiera: la “festa 

dei giovani italiani a Lisbona".  
 Venerdì 4 agosto, ore 18.00: Via Crucis 
 Sabato 5 agosto,  ore 20.45 Veglia con i giovani 
 Domenica 6 agosto, ore 9.00 S. Messa di chiusura della Gmg. 

 

SINODO DIOCESANO – TEMPO ESTIVO 
 
 
 

L’esperienza del Sinodo Diocesano continua 
anche nel tempo estivo! 
Per i più fortunati il periodo estivo è anche 
un momento in cui potersi regalare un ritmo 
più rallentato, un tempo maggiormente 
disteso nel quale può diventare prezioso 
ritagliarsi alcuni momenti da dedicare alla 

riflessione, alla preghiera e perché no anche all’approfondimento di 
qualche tema o aspetto interessante emerso durante il cammino sinodale. 
Consigliamo di cliccare sul sito web (https://sinodo.diocesipadova.it/) e di 
“navigare” attraverso la lettura di qualche contributo interessante. 

 

Domenica 30 luglio 2023  
 

17^ DOMENICA del  

TEMPO ORDINARIO 

                 “… un tesoro nascosto nelcampo…” 
 

DAL VANGELO SECONDO MATTEO (13, 44  - 52)  

In quel tempo Gesù disse ai suoi discepoli: 
«Il regno dei cieli è simile a un tesoro nascosto nel campo; un uomo lo trova e lo nasconde; 
poi va, pieno di gioia, vende tutti i suoi averi e compra quel campo. 
Il regno dei cieli è simile anche a un mercante che va in cerca di perle preziose; trovata una 
perla di grande valore, va, vende tutti i suoi averi e la compra.  
Ancora, il regno dei cieli è simile a una rete gettata nel mare, che raccoglie ogni genere di 
pesci. Quando è piena, i pescatori la tirano a riva, si mettono a sedere, raccolgono i pesci 
buoni nei canestri e buttano via i cattivi. Così sarà alla fine del mondo. Verranno gli angeli e 
separeranno i cattivi dai buoni e li getteranno nella fornace ardente, dove sarà pianto e 
stridore di denti. 
Avete compreso tutte queste cose?». Gli risposero: «Sì». Ed egli disse loro: «Per questo 
ogni scriba, divenuto discepolo del regno dei cieli, è simile a un padrone di casa che estrae 
dal suo tesoro cose nuove e cose antiche». 
 

 

LA PAROLA TRA LE MANI 
Chissà cosa avranno pensato i vicini di casa di quell’uomo. Come mai tutto ad un 
tratto si è messo in testa di comprare quel campo, a qualsiasi costo? Per tutti quelli 
che ignoravano la presenza del tesoro deve essersi trattato di una vera pazzia.  
Quell’uomo però sapeva bene quel che faceva e non aveva paura di correre il 
rischio. 
Chissà cosa avranno immaginato i colleghi di quel mercante quando ha chiesto di 
acquistare tutte quelle perle!  
Ci vuole cautela negli affari... Quel mercante però sta facendo la cosa più sensata, 
al di là delle apparenze.  
Il regno di Dio esige la stessa determinazione!  
Viene il momento in cui non si può tenere tutto e quindi bisogna decidere ciò che si 
deve lasciare e ciò che domanda di essere acquisito a qualsiasi costo.  
In quel frangente appare in piena luce ciò che per noi è veramente prezioso, qual è 
il nostro autentico tesoro. Quello che il Regno offre è unico e diventa la realtà più 
importante: ne va della riuscita della nostra esistenza.  

Roberto L. 
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2 agosto -  COME NASCE IL "PERDONO D'ASSISI"? 

S. Francesco, in una imprecisata notte del luglio 1216, mentre se ne stava in 
ginocchio innanzi al piccolo altare della Porziuncola, immerso in preghiera, vide 
all’improvviso uno sfolgorante chiarore rischiarare le pareti dell’umile chiesa. 
Seduti in trono, circondati da uno stuolo di angeli, apparvero, in una luce 
sfavillante, Gesù e Maria. Il Redentore chiese al suo Servo quale grazia 
desiderasse per il bene degli uomini. S. Francesco umilmente rispose: “Poiché 
è un misero peccatore che Ti parla, o Dio misericordioso, egli Ti domanda pietà 
per i suoi fratelli peccatori; e tutti coloro i quali, pentiti, varcheranno le soglie di questo luogo, abbiano 
da te o Signore, che vedi i loro tormenti, il perdono delle colpe commesse”.  
“Quello che tu chiedi, o frate Francesco, è grande - gli disse il Signore -, ma di maggiori cose sei 
degno e di maggiori ne avrai. Accolgo quindi la tua preghiera, ma a patto che tu domandi al mio 
vicario in terra, da parte mia, questa indulgenza”. 
LA RICHIESTA A PAPA ONORIO III 
Sedeva sul soglio di Pietro papa Onorio III, uomo anziano ma molto buono e pio, che aveva dato ciò 
che aveva ai poveri. Il Pontefice, ascoltato il racconto della visione dalla bocca del Poverello di 
Assisi, chiese per quanti anni domandasse quest’indulgenza. Francesco rispose che egli chiedeva 
“non anni, ma anime” e che voleva “che chiunque verrà a questa chiesa confessato e contrito, sia 
assolto da tutti i suoi peccati, da colpa e da pena, in cielo e in terra, dal dì del battesimo infino al dì e 
all’ora ch’entrerà nella detta chiesa”. Il Papa fece notare al Poverello che “Non è usanza della corte 
romana accordare un’indulgenza simile”. Francesco ribatté: “Quello che io domando, non è da parte 
mia, ma da parte di Colui che mi ha mandato, cioè il Signore nostro Gesù Cristo”. Nonostante, 
quindi, l’opposizione della Curia, il pontefice gli accordò quanto richiedeva (“Piace a Noi che tu 
l’abbia”). Sul punto di accomiatarsi, il Pontefice chiese a Francesco – felice per la concessione 
ottenuta – dove andasse “senza un documento” che attestasse quanto ottenuto. “Santo Padre, - 
rispose il Santo - a me basta la vostra parola! Se questa indulgenza è opera di Dio, Egli penserà a 
manifestare l'opera sua; io non ho bisogno di alcun documento, questa carta deve essere la 
Santissima Vergine Maria, Cristo il notaio e gli Angeli i testimoni”. L’indulgenza fu ottenuta, quindi, 
“vivae vocis oraculo”. 
Il 2 agosto 1216, dinanzi una grande folla, S. Francesco, alla presenza dei vescovi dell’Umbria con 
l’animo colmo di gioia, promulgò il Grande Perdono, per ogni anno, in quella data, per chi, pellegrino 
e pentito, avesse varcato le soglie del tempietto francescano.  
A QUALI CONDIZIONI SI PUÒ OTTENERE L'INDULGENZA?  

-   Visitare una chiesa   -   Sostare in preghiera     

-    Pregare per le intenzioni del Papa 

- Celebrare il sacramento del perdono   -   Accostarsi alla Comunione 

- Esprimere il fermo proposito di vivere nei comandamenti di Dio 

IN QUALI GIORNI SI PUÒ OTTENERE IL "PERDONO D'ASSISI"? 
Nel santuario della Porziuncola, ad Assisi, grazie anche ad uno speciale decreto della Penitenzeria 
Apostolica datato 15 luglio 1988 (Portiuncolae sacrae aedes) si può lucrare l'indulgenza, per sé o per 
i propri defunti, alle medesime condizioni, durante tutto l'anno, una sola volta al giorno.  
Mentre in tutte le chiese parrocchiali e le chiese francescane sparse nel mondo si può 
lucrare dal mezzogiorno del 1° agosto alla mezzanotte del 2 agosto di ogni anno. 
COS'È L'INDULGENZA? 
  Nel Catechismo della Chiesa cattolica (nn. 1478-9) si legge: «L’indulgenza si ottiene mediante la 
Chiesa che, in virtù del potere di legare e di sciogliere accordatole da Gesù Cristo, interviene a 
favore di un cristiano e gli dischiude il tesoro dei meriti di Cristo e dei santi perché ottenga dal Padre 

delle misericordie la remissione delle pene temporali dovute per i suoi peccati. Così la Chiesa non 
vuole soltanto venire in aiuto a questo cristiano, ma anche spingerlo a compiere opere di pietà, di 
penitenza e di carità [Cfr. Paolo VI, Cost. ap. Indulgentiarum doctrina, 8; Concilio di Trento: DS 
1835]. Poiché i fedeli defunti in via di purificazione sono anch’essi membri della medesima 
comunione dei santi, noi possiamo aiutarli, tra l’altro, ottenendo per loro delle indulgenze, in modo 
tale che siano sgravati dalle pene temporali dovute per i loro peccati. Mediante le indulgenze i fedeli 
possono ottenere per se stessi, e anche per le anime del Purgatorio, la remissione delle pene 
temporali, conseguenze dei peccati. (CCC 1498)» 

 
SANTUARIO MADONNA DELLE GRAZIE 

VIA M. DELLE GRAZIE, 59 PIOVE DI SACCO PD 
 

www.madonnadellegraziepiovedisacco.it 
Rettore Don Maurizio Brasson 331 7301552   email: maurizio.brasson@gmail.com 

 

                                                                      CELEBRAZIONI IN SANTUARIO 
 

30 Luglio 2023  XVII^ Domenica del Tempo Ordinario 
ore   8.00 S. Messa  def. fam. Salvagnin e Callegaro, Tano, Sante, Maria, Annamaria, don Lorenzo,     
                                 don Tiziano, don Franco 
ore  11.00 S. Messa def. Luciano; Guido, Sergio, Allegra, Adele; def. fam. Bettio Primo, Nea 
 ore  18.00 S. Messa def. Chinello Lucia 
 

LUNEDÌ  31 Luglio Sant’ Ignazio di Loyola 

ore  18.00 S. Messa def. Stefani Luigi 
 

MARTEDÌ  1 Agosto Sant’ Alfonso Maria de’ Liguori 
 

ore  18.00 S. Messa  
 

MERCOLEDÌ  2 Agosto San Eusebio da Vercelli 

ore  18.00 S. Messa  
 

GIOVEDÌ 3 Agosto Santa Lidia  
ore  18.00 S. Messa  
 

VENERDÌ  4 Agosto San Giovanni M.Vianney 
18.00 - S. Messa  

20.30 - Preghiera per gli ammalti 
Ci ritroveremo davanti alla Madonna delle Grazie per affidare a Lei tutti i nostri ammalati 
attraverso la preghiera del Rosario e un momento di Adorazione eucaristica chiedendo a 
Gesù il dono della guarigione fisica e spirituale. 
 
Sabato 5 Agosto Madonna della Neve 
 ore  18.00 S. Messa def. Antonietta; suffragio dei bambini mai nati 

 
6 Agosto 2023  TRASFIGURAZIONE del SIGNORE 
ore   8.00 S. Messa  
ore  11.00 S. Messa  
ore  18.00 S. Messa  
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